
IL DELITTO PERFETTO È passato un an-

no dall’omicidio di Chiara Poggi. Accusa e di-

fesa non hanno mai smesso di arrovellarsi

sulle scarpe senza sangue del fidanzato Al-

berto Stasi, unico in-

dagato nel «giallo di

Garlasco». Sul suo

computer usato solo

treminuti, sullamacchiadi san-
guetrovata sulpedaledellabici-
cletta del ragazzo e sulle im-
pronte di una scarpa che corri-
spondono al numero di Alber-
to,arrestatoerilasciatodoposo-
li due giorni dal carcere dei Pic-
colini a Vigevano (Pavia).
Ieri è entrata in scena un’altra
ipotesi, «il corpo è stato sposta-
to da almeno due persone»,
stando alla relazione tecni-
co-scientifica depositata in Pro-
cura dalla difesa che chiede l’ar-
chiviazione. Ma Marzio Capra,
consulente della famiglia Pog-
gi, replica che è impossibile.
«Nessuna impronta estranea a
quelle dei componenti della fa-
migliaodellostessoAlbertoSta-
si è mai stata trovata in casa.
Pensare ad altre persone signifi-

cherebbe inquinare la scena del
delitto».La relazionedi64pagi-
ne secondo i legali conterrebbe
delle «sorprese, delle novità im-
portanti», che dovrebbero di-
mostrare l’innocenzadiAlberto
e guarda caso giunge proprio
nel momento in cui gli inqui-
renti si apprestanoa chiudere le
indagini.
Quel 13 agosto del 2007 i so-
spetti sono subito caduti sul
biondino, le suoledelle suescar-
pe così pulite non potevano
avercalpestatounpavimentori-
coperto di sangue e il computer
su cui stava scrivendo la tesi,
unico alibi dell’ex bocconiano,
è rimasto acceso per troppo po-
co tempo. In base al documen-
to steso dal professore France-
sco Maria Avato e dal dottore
Matteo Fabbri, «le impronte ri-
trovatenonsi ricolleganoanes-
suna delle scarpe di Alberto Sta-
si». «Qualora avesse calpestato
qualche macchia di sangue sul
pavimento-spiegaAngeloGiar-
da, uno dei legali di Alberto - si
può dimostrare che il materiale

di queste scarpe non assorbe
quello che si sta calpestando. E
le fotografie scattate mostrano
che Alberto Stasi poteva attra-
versare tutto il soggiorno senza
pestare alcuna traccia ematica».
Non solo. La traccia di sangue
trovata dai Ris su un pedale del-
la bicicletta del ragazzo per i di-
fensori non è sangue umano,
«quindi il Dna riconducibile a
Chiara Poggi ha un’altra origi-
nebiologica». Proprio il ritrova-
mento di una traccia organica
di Chiara era stato tra gli ele-
mentiallabase del fermodel ra-
gazzo, subito scarcerato dal gip
che già all’epoca aveva espresso
dubbi sul fatto che fosse san-
gue. Inoltre è da anticipare l’ora
della morte di Chiara, non più
tra le 11 e le 11.30 come sostie-
ne l’accusa, ma tra le 9 e le 10
del mattino.
Oggi la vita di Alberto procede
alla ricerca della normalità, da
qualche mese si occupa di dirit-
to tributario nello studio dei
suoi due legali, i fratelli Giulio e
Giuseppe Colli. Faccia pulita da

bravo ragazzo per alcuni, fred-
do e calcolatore per altri, a mar-
zo si è laureato con il massimo
dei voti alla Bocconi in Econo-
miae legislazioneper l’impresa,
sul frontespizio una dedica, «a
Chiara che qualcuno ha voluto
togliermi troppo presto».
Una coppia brillante agli occhi
degli altri, piena di ambizioni e
progetti per il futuro, ma nel
meccanismo della perfezione si
celavano liti e paure che hanno
addiritturaspintoChiaraachia-
mareun cartomante. Poi la sco-
perta di filmini e materiale pe-
dopornografico nel pc di Alber-
toe lasuapresuntaomosessuali-
tà. E intorno le gemelle K, dal
nome tanto mediatico, ormai
uscite di scena. Sono le cugine
diChiara,PaolaeStefania,accu-
satedi famedinotorietà,addoc-
chiate da Fabrizio Corona, che
avrebbe voluto far loro qualche
scatto da pin-up. Aspiranti mo-
dellestanchedellaprovinciapa-
vese, figlie di un noto avvocato
dellazona,divisetrastudieano-
ressia, su di loro si sono sparsi
molti veleni in seguito al foto-
montaggio appeso al cancello
della villetta di Chiara, che le ri-
traeva insieme in una fotogra-
fiamaiscattata.OggiStefaniavi-
ve a Pavia, dove studia legge
con la speranza di imboccare la
carriera forense.
Sul movente e sull’arma del de-
littoè stato detto di tutto, da un
attrezzo per il giardinaggio a un

calzascarpe, da una mazza da
muratoreaunferrodastiro.Ma
i due fori trovati dietro la nuca
fannopensarealmartelloutiliz-
zato per alcuni lavori domestici
dal padre Giuseppe.
«ChihauccisoChiaradeveesse-
re trovato. Mia figliameritagiu-
stizia», ribadisce la madre Rita.
«Perdereun figlio è ildolorepiù
atroce e il tempo aiuta poco o
nulla. Le abitudini restano le
stesse: si va in ufficio, si rientra,
simangia, sidorme,maognico-
saèdiversa.Perandareavanti ci
si aggrappa a quello che è rima-
sto. In realtà si sopravvive, ma
abbiamo un altro figlio, siamo
fortiper lui, cerchiamodi accet-
tare ilnostrodestino»,aspettan-
do ogni volta un anniversario
sotto i riflettori.

■ di Alessio Gervasi / Salemi (Trapani)

RIMINI
Foglio di via alle lucciole. Il questore insegue Berselli «Non si schedano i poliziotti malati». Il ministro smentisce

È solo un monitoraggio, assicura Brunetta. Ma la questura di Nuoro chiede notizie sulle assenze degli agenti

SGARBI va alla guerra con-

tro «i mafiosi del vento». In

una tenzone non singolare

fra le sperdute campagne

del Val di Mazara, il critico

d'arte, neo sindaco di Sale-

mi - cittadina di diecimila ani-
mefamosaperaverospitatoGa-
ribaldi ma anche per aver dato i
natali ai cugini Salvo, gli incon-
trastati (e mafiosi) esattoridi Sa-
lemi che pure fecero cadere un
Governo ai bei tempi della pri-
maRepubblica -veste ipannidi
Don Chisciotte contro le gigan-
teschepaleeolicheches’impos-
sessano dell’aria e del paesag-
gio. E se Dulcinea potrebb’esse-
relastilistacataneseMarellaFer-
rera, chiamata a corte per "sfila-

re" contro gli invasori, Rosario
Crocetta, schierato a fianco di
Sgarbi nella battaglia, ovvia-
mente surclassa Sancio Panza.
Così, ieri, fra gli assolati vigneti
e uliveti che si estendono a per-
ditad’occhiofraMazaradelVal-
lo, Salemi, Gibellina, Castelve-
trano,SantaNinfa, laveraspina
dorsale del Belice che dolce-
mente accompagna lo sguardo
fin verso la costa africana (eoli-
co permettendo…), il sindaco

di Salemi Vittorio Sgarbi e quel-
lodiGelaRosarioCrocettahan-
no iniziato la loro crociata. An-
checontro i lorocolleghicheal-
l’eolico strizzano l’occhio, ecci-
tati dall’irresistibile fruscio del
danaro.
Perché, per dirla con Crocetta:
«È un’ulteriore colonizzazione,
questi vengono qui - Enel (che
saggiamente si unisce a privati
locali, comel’agrigentinoMon-
cada), Wind - e con quattro sol-
di danno il contentino a quei
sindaciche, senzanemmenoca-
pire o sapere ciò a cui vanno in-
contro, dicono sì all’eolico. Si
chiama eco rimborso. Ma è ora
di dire basta. Io non sono con-
trarioall’eolicotoutcourtmabi-
sogna vedere dove si mettono
questi impianti. Si parla tanto
di impatto ambientale ma se io
da qui vedo il mare o una colli-
naetumimettidavantiunmu-
ro cos’è? L’eolico è un grosso e

lungo muro, e anche parecchio
rumoroso, con pali alti 110 me-
tri come le torri gemelle e pale
larghe 60 metri. A Gela sorgerà
un impianto eolico di 3 file a 5
chilometri dalla costa che pas-
sando per il castello di Falcona-
ra arriverà sino a Licata, una co-
saenorme;poi toccheràallaVal-
ledeiTempi, aSegesta, Selinun-
te, sembra quasi che scelgano i
posti più belli anziché quelli
più ventosi. Ma chi c’è dietro
questobusiness inrealtà?Laco-
lonizzazione deve finire. E non

è un caso che tutto ciò avvenga
inregionidepresse come laSici-
lia, la Basilicata, il Molise, la Pu-
glia».
Gli fa eco Sgarbi, che snocciola
cifre, dati, ma anche invettive,
nel suo stile. «Si parla tanto di
inquinamento luminoso e di
abusivismo edilizio, e queste
enormie inutilipalenonlovio-
lano l’ambiente? Per poter im-
piantare un impianto eolico ci
vogliono 2700 ore di vento e
nessuno di questi impianti rag-
giungequesta cifra.Dunqueso-
no fuorilegge. Invece, guardate-
vi intorno, il paesaggio è deva-
stato da queste immondizie di
ferro. Questa è l’arroganza del
potere, dei finanziamenti euro-
pei». Poi chiosa rivolgendosi al
premier: «Berlusconi è il capo
del Governo, che fa, non la ve-
de questa porcheria? Sempre
preso dalle sue beghe, lodi Alfa-
no o altro…».

Le prostitute a Rimini sonogiàconsiderate«soggettipericolo-
si» e dunque rimpatriabili con foglio di via. Il questore Pezzano
già applica un emendamento che il presidente della Commissio-
neGiustiziadelSenato,FilippoBerselli, avevapresentatoaldecre-
tosicurezza,poi ritiratoper lepolemiche. IlquestorediRimini si è
richiamatoaduesentenzedellaCassazionedel ’96cheestendeva-
no alle prostitute la legge del 1956 sui soggetti pericolosi, chepre-
vede ci sia prima una diffida del questore a non delinquere, poi la
possibilità di rinviare i diffidati al comune di residenza con foglio
di via obbligatorio; in caso “disobbedienza” arresto da uno a sei
mesi, processo, e il rimpatrio obbligatorio. In luglio il questore di
Rimini ha così emesso fogli di via obbligatori per 47 prostitute
straniere. Poi ne ha denunciate 40 che ora dovranno attendere il
processo e, in caso di condanna, saranno rimpatriate. Gongola
Berselli:«Sonosoddisfatto, ilquestorediRiminièriuscitoadimez-
zare il numero delle prostitute. Conoscevo bene le due sentenze
dellaCassazionequandopresentai ilmioemendamentoaldecre-
to sicurezza,ma sonobencontentocheora la miapropostapossa
essere comunque applicata». L’emendamento Berselli al decreto
sicurezza, infatti, scatenòdiversepolemichetramaggioranzaeop-
posizione, e fu ritirata. Ma se il senatore conosceva le due senten-
ze, perché mai presentare un inutile emendamento?

L’accusa: «Pensare
ad altre persone
significherebbe
inquinare la scena
è impossibile»

Garlasco, un anno dopo
Stasi: c’erano due uomini
Secondo la difesa dell’indagato il corpo di Chiara

sarebbe stato spostato da più persone

Crocetta: un enorme
impianto di 3 file
di pale da Falconara
a Licata. Poi toccherà
a Segesta Selinunte

■ di Massimo Palladino / Roma

Sbarbi: è immondizia
di ferro. Berlusconi
lasci perdere
il lodo Alfano, si occupi
di questa porcheria

IN ITALIA

BARI

Dopo le proteste
Mantovano
assicura: risposte
rapide ai rifugiati

OMICIDI BIANCHI

Cantieri
ancora sangue
E troppi
operai in nero

Sgarbi e Crocetta, in due contro i mulini a vento
I sindaci di Gela e Salemi lancia in resta contro gli impianti eolici. E la «mafia degli ecoincentivi»

Chiara Poggi e il fidanzato Alberto Stasi Foto Ansa

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

Nonc’èalcunaschedatura incor-
so. Così Renato Brunetta mini-
stro della Pubblica Amministra-
zione risponde a chi gli chiede
confermacirca la richiestadidati
su agenti e funzionari di polizia
assenti per malattia.
Lanotiziaera stastatapubblicata
ieri, ma per l’esponente di gover-
no non c’è nulla di vero: «Tale
procedura non rientra tra gli
adempimenti individuati per
l’applicazione del decreto legge
112. La circolare che stiamo va-
rando, disciplina tutte le proce-
dureper l’applicazionedellanuo-
va normativa sulle assenze per
malattia. Ma ribadiamo che tra

queste non vi è alcuna richiesta
dischedaturadeidipendentiam-
malati con relativa diagnosi».
Semmai, quello che è in corso,
conclude Brunetta, «è un moni-
toraggio sulle assenze negli ulti-
mimesiperconfrontare lostesso
periodo con l’anno precedente.
Serve a meglio valutare gli effetti
dellanormaeindividuarecorret-
tivi». Dello stesso tenore una no-
tadelDipartimentodellaPubbli-
caSicurezza, cheprecisa: «Solo la
questura di Nuoro, autonoma-
mente e nell’ambito della pro-
pria organizzazione interna, ha
chiestoai suoiUffici ulteriori no-
tizie sulle assenze per malattia».

Soddisfazione sulla smentita vie-
ne espressa dal Silp Cgil anche se
il segretario generale della sigla
sindacale, Claudio Giardullo,
chiedechesi facciachiarezzapro-
prio sulle «eventuali iniziative»
preseinmanieraautonomadaal-
cuniUffici territoriali. «Attendia-
mo delle precisazioni - spiega
Giardullo - sulla reale portata di
tali richieste, illegittime dal pun-
to di vista della violazione della
privacyecertamente ingiustifica-
te per operatori di un comparto
tra ipiùvirtuosinelnostroPaese,
anche a fronte di funzioni parti-
colarmente rischiose, espletate
spesso in condizioni disagiate».
Connesso alla vicenda della pre-
suntaschedaturaeadestareulte-

riore preoccupazione, c’è invece
l’articolo71dellamanovrafinan-
ziariacheprevedeuntagliodello
stipendioincasodimalattia.«In-
vitiamo il governo - conclude
Giardullo - a fare un passo indie-
tro su questo versante, perchè è
davvero incomprensibile che si
chiedaaquestioperatoriunmag-
giore impegno operativo, e con-
temporaneamente si penalizzi-
no se proprio in virtù di questo
impegnosubisconoundannoal-
la loro salute». Perplessità sul-
l’operato del governo, è stata
espressa anche da altre sigle sin-
dacalicomeilSiapo l’Associazio-
ne nazionale funzionari (Anfp).
«Bene ha fatto il Dipartimento
dellaPubblicaSicurezzaasmenti-

requalsiasi formadi schedatura -
è riportato in un comunicato -
ora però attendiamo una diretti-
va che illustri tutti quegli aspetti
riguardanti l’amministrazione
del personale. Ciò per evitare er-
rori ed umiliazioni ai poliziotti,
giàcostretti a sopportare uncon-
sistente taglio dello stipendio in
caso di malattia». Dello stesso te-
nore infine la nota del Sap: «Ap-
prendiamo con soddisfazione
delle precisazioni del Diparti-
mentodiPubblicaSicurezza, tor-
niamoperòasollecitare l’emana-
zionediunacircolareper impedi-
reapplicazionidifformioiniziati-
vedi singoliuffici chepossanori-
sultare penalizzanti per il perso-
nale».

■ Issandocartelliegridandoal-
cuni slogan, numerosi ospiti
del Centro accoglienza richie-
denti asilo (Cara) di Bari hanno
accolto oggi il sottosegretario
all'Interno Alfredo Mantovano.
La protesta, si è svolta in termi-
ni civili. L'esponente del gover-
nohaincontratounadelegazio-
ne di extracomunitari della
struttura - in prevalenza norda-
fricani provenienti da Lampe-
dusa- iqualiglihannosollecita-
to procedure più celeri per l'esa-
me delle loro pratiche. Manto-
vano ha loro ribadito l'impe-
gno per velocizzare le procedu-
re.
«Dopo aver incontrato una de-
legazione di exttracomunitari -
ha detto - ho accertato una si-
tuazione di grave ritardo nel-
l’epletamentodellepratiche dei
richiedentiasilo.Dunquehoda-
todisposizioniagliufficicompe-
tenti perché tutte le pratiche,
quale che sia l’esito di ciascuna,
siano espletate nel più breve
tempopossibile.Epiùingenera-
le perché i tempi di risposta da
partedellacommissioneterrito-
riale di Bari siano in linea con
quelli delle altre commissioni
dislocate in Italia».
DagennaiosonosbarcatiaLam-
pedusa12.500immigrati.Loha
reso noto la Guardia di finanza
chehapresentatosull'isolalase-
conda sala di controllo operati-
vacheavrà ilcompitodicoordi-
nare le operazioni di contrasto
all'immigrazione clandestina.
Secondo i finanzieri, dall'inizio
dell'anno vi sono stati comples-
sivamente290sbarchiaLampe-
dusa e negli ultimi dieci giorni
sono arrivati tremila migranti.

■ Nonvannoinvacanza,nem-
meno ad agosto, gli infortuni
sul lavoro. Un morto e uno feri-
toaBossodelGrappa,nelTrevi-
giano, per un infortunio sul la-
voro. I due stavano lavorando
sultettodiuncapannonequan-
dopermotiviancoradaaccerta-
re sono precipitati. La vittima,
originaria di Bologna, aveva 51
anni,mentre l’uomorimastofe-
rito ha 53 anni ed è ricoverato
in gravi condizioni all’ospedale
Cà Foncello di Treviso.
A Carrara rischia di perdere un
occhio il fratello di Marco An-
drea Bogazzi, l’operaio che in
marzo venne licenziato dalla
Port spa per aver fatto un duro
intervento al convegno sulla si-
curezza promosso dalla
Filt-Cgil.Vennepoi riassunto. Il
fratello è stato colpito da una
scheggia di granito nel porto di
Marina di Carrara.
Ieri mattina ad Ancona un ope-
raio di una ditta esterna si è in-
fortunato a Palazzo Leopardi,
una delle sedi della Regione
Marche perché mentre lavora-
va si è distaccato il rivestimento
in marmo di una parete. La la-
stra marmorea si trovava sopra
la porta d’ingresso di un ascen-
sore. Il distaccamento, si legge
in una nota ufficiale, si è verifi-
cato mentre la pila di sedie, che
l’addetto stava trasportando
con un carrello all’interno del-
l’ascensore,ha toccato la lastra.
Del resto, un controllo a sorpre-
sa fatto ieri a Napoli dai carabi-
nieri registra un bilancio di 7
operai irregolarisu10inuncan-
tiere a Portici: stavano lavoran-
do agli impianti elettrici di una
scuola in ristrutturazione.
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